
Legg e  regio n a l e  16  marzo  201 5 ,  n.  4  (BUR  n.  27/2 0 1 5 )
(Novel laz i o n e )  – Testo  storic o

MODIFICHE  DI  LEGGI  REGIONALI  E  DISPOSIZIONI  IN
MATERIA  DI  GOVERNO  DEL  TERRITORIO  E  DI  AREE
NATURALI  PROTETTE  REGIONALI

Art.  1  -  Modif ica  dell’art i co l o  79  bis  della  legg e  regio n a l e  27
giug n o  198 5 ,  n.  61  “Norm e  per  l’ass e t t o  e  l’uso  del  territor io”
e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i ,  e  dispo s i z i o n i  attuat iv e  e
trans i tor i e .

1. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  79  bis  della  legge  regionale  27
giugno  1985,  n.  61  è  aggiunto  il seguen te :

“1  bis.  Le  misure  preven tive  e  prote t t ive  di  cui  al  com ma  1
devono  essere  mantenu t e  anche  nella  fase  successiva  al  compim e n t o
dell’interven to  edilizio  nel  caso  in  cui  l’interven to  riguardi  la
copertura  degli  edifici  di  nuova  costruzione  o  interven ti  strut turali
alla  copertura  di  edifici  esisten t i  e  sulle  coperture  degli  edifici
medesi mi  vi  sia  la  presenza  di  impianti  tecnologici  che  necessi tano  di
accessi  frequen t i  e  costanti  per  la  loro  manutenz ione.  Tali  dispositivi
di  sicurezza,  atti  a  consen tire  l’accesso  alla  copertura  in  quota  per  il
transito  dell’operatore  in  sicurezza  fino  al  raggiungi m e n to  degli
impianti  tecnologici  installati  e  lo  stazionam e n to  per  la  fase
manuten t iva,  devono  essere  presen ti  in  misura  minima,  sia  tecnica
che  este tica,  e  senza  impatto  visivo  nei  casi  di  interven to  su  edifici  a
destinazione  non  produt tiva,  oppure  a  destinazione  produt tiva  ma
aventi  materiali  di  copertura  tradizionali.  La  revisione  periodica  dei
prede t t i  disposi tivi  di  sicurezza,  può  essere  fatta  anche  solo  prima
dell’accesso  al  tet to,  se  effet tua to  con  l’uso  dei  dispositivi  di
sicurezza  installati.”.

2. Il  comma  2  dell’articolo  79  bis  della  legge  regionale  27  giugno
1985,  n.  61,  è  così  sostituito:

“2. Per  le  finalità  di  cui  al  com ma  1  bis  il  Consiglio  regionale,  su
proposta  della  Giunta  regionale,  approva  gli  indirizzi,  le  diret tive  e  le
istruzioni  tecniche  per  la  realizzazione  delle  misure  preven tive  e
prote t t ive.”.

3. Dopo  il  comma  4  dell’articolo  79  bis  della  legge  regionale  27
giugno  1985,  n.  61  è  aggiunto  il seguen te :

“4  bis.  Le  disposizioni  di  cui  al  com ma  1  bis  si  applicano
successiva m e n t e  alla  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della
Regione  del  Veneto  del  provvedi m e n to  del  Consiglio  regionale  di  cui
al  com ma  2.”.



Art.  2  -  Sost i t uz i o n e  della  tabe l la  A4  alleg a t a  alla  legg e
regio n a l e  27  giug n o  198 5 ,  n.  61”  Norm e  per  l’ass e t t o  e  l’uso
del  territorio”  e  succ e s s iv e  modif icaz i o n i  e  dispo s i z io n i
trans i tor i e .

1. In  attuazione  di  quanto  previsto  dal  comma  9  dell’articolo  16
del  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  30  giugno  2001,  n.  380
“Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in  mate r ia
edilizia”,  la  tabella  A4,  allegat a  alla  legge  regionale  27  giugno  1985,
n.  61  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :
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TABELLA A4 D.P.R.  6  giugno  2001,  n.  380,  art.  16,  comma  9.
Parame t r i  per  la  determinazione  della  quota  del  costo  di
cost ruzione  relativo  alla  residenza

Carat t e r is t ic
he
dell'edificio
(1)

% Tipologia
dell'
edificio

% Ubicazion
e  zona
territorial
e
omogene a

%

di  lusso 4 A  blocco
con  più
di  due
alloggi

2 A e  B * 2

medie 2,5 A schiera
con  più
di  due
alloggi

2 C * 2,5

economiche 1 Fino  a
due
alloggi

3 altre  zone
(2)

4

* o  altre  zone  a  queste  assimilabili  previs te  dal  piano  degli
interven t i  (PI)  di  cui  alla  L.R.  11/2004.
(1)  Ai  fini  dell'applicazione  della  presen te  tabella  e  con
riferimen to  all'art.  8  del  D.M.  LL.PP.  10  maggio  1977,
concernen t e  la  deter minazione  del  costo  di  costruzione  di
nuovi  edifici,  sono  considerati  edifici  o  abitazioni  con
caratteris tiche  di:
- lusso:  quelli  compresi  nelle  classi  IX,  X e  XI;
- tipo  medio:  quelli  compresi  nelle  classi  V,  VI,  VII  e  VIII  (e
non  compresi  nelle  categorie  di  cui  all’art.  17,  com ma  3,  lett.
c)  del  D.P.R.  380/2001;
- tipo  economico:  quelli  compresi  nelle  classi  I,  II,  III  e  IV.
(2)  Sono  esclusi  gli  alloggi  la  cui  costruzione  è  amme ssa
dagli  strum e n t i  urbanistici  in  zona  artigianale  o  indus triale
(alloggio  del  custode  o  del  proprietario):  per  questi  valgono  i
parame tr i  relativi  alle  case  a  schiera  e  alla  zona  territoriale
omogenea  C.

2. I param e t r i  della  tabella  di  cui   comma  1  si  applicano  anche  ai
procedime n t i  in  corso  relativi  ai  permessi  di  costrui re  nei  quali  il
comune  non  abbia  ancora  provvedu to  a  determina r e  la  quota  del
costo  di  costruzione.

3. Resta  fermo  quanto  già  dete rmina to  dal  comune,  in  relazione
alla  quota  del  costo  di  cost ruzione,  prima  dell’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge  in  diret t a  attuazione  del  comma  9  dell’articolo  16  del
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decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  n.  380  del  2001,   purché  la
determinazione  sia  avvenuta  all’atto  del  rilascio  del  permesso  di
cost rui re  e  non  con  una  successiva  richies t a   di  conguaglio.

Art.  3  -  Modif ica  della  leg g e  region a l e  23  aprile  200 4 ,  n.  11
“Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in  mater ia  di  paes a g g i o ”
e  dispo s i z io n i  in  mater ia  di  variant i  in  derog a  ai  sen s i
dell’art ic o l o  48.

1. Dopo  l’articolo  18  bis  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.
11  è  aggiunto  il seguen te :
“Art.  18  ter  - Varianti  allo  strum e n to  urbanis tico  comunale  per  aree
com m er ciali  destinate  a medie  strut ture  di  vendita.

1. Le  varianti  al  piano  degli  interven ti  finalizzate
all’individuazione  di  aree  com m erciali  ai  sensi  e  per  gli  effet t i  del
combinato  disposto  dell’articolo  18,  com ma  1,  e  dell’articolo  21,
com ma  1,  della  legge  regionale  28  dicem bre  2012,  n.  50  “Politiche
per  lo  sviluppo  del  siste ma  com m er ciale  nella  Regione  del  Veneto”,
in  deroga  a  quanto  previs to  all’articolo  18,  com m a  8,  sono  effet tuate
con  le  procedure  di  cui  al  presen te  articolo.

2. La  giunta  comunale,  anche  su  richies ta  dei  sogget t i
interessati ,  può  adottare  la  variante  urbanis tica  di  cui  al  com ma  1  e
la  deposi ta  per  dieci  giorni  presso  la  segreter ia  del  comune .
Dell’avvenu to  deposi to  è  dato  avviso  sull’albo  pretorio  del  comune ,  il
quale  può  attuare  ogni  altra  forma  di  divulgazione  ritenu ta
opportuna;  entro  i  success ivi  venti  giorni  chiunque  può  presen tare
osservazioni.

3. Entro  trenta  giorni  dalla  scadenza  del  termine  per  proporre
osservazioni,  il consiglio  comunale  delibera  sulla  variante ,  decidendo
anche  sulle  osservazioni  presen ta t e .”.

2. In  deroga  al  divieto  di  cui  all’articolo  48,  comma  1,  della  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11  e  successive  modificazioni,  possono
essere  adot ta t e ,  fino  all’approvazione  del  primo  piano  di  asse t to  del
terri torio  (PAT)  e,  comunqu e,  non  oltre  il  termine  previsto
dall’articolo  18,  comma  1,  della  legge  regionale  29  novembre  2013,
n.  32  “Nuove  disposizioni  per  il  sostegno  e  la  riqualificazione  del
set tore  edilizio  e  modifica  di  leggi  regionali  in  mater ia  urbanis tica  ed
edilizia”,  le  varianti  allo  strume n to  urbanis tico  genera le  finalizzate
all’individuazione  di  aree  commerciali  di  cui  agli  articoli  18,  comma
1,  e  21,  comma  1,  della  legge  regionale  28  dicembr e  2012,  n.  50
“Politiche  per  lo  sviluppo  del  sistema  commerciale  nella  Regione  del
Veneto”.  Dette  variant i  possono  esse re  adotta t e  e  approva te  con  la
procedu ra  di  cui  all’articolo  18  ter  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11,  come  introdot to  dal  comma  1  del  presen t e  articolo.
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Art.  4  -  Modif i ca  dell’art i co l o  41  della  legg e  regio n a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .

1. Dopo  il  comma  4  dell’articolo  41  della  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11  è  aggiunto  il seguen t e :

“4 bis. Nelle  aree  di  cui  al  com ma  1,  lettera  e),  ogget to  di
riduzione  della  zona  di  rispet to  ai  sensi  dell’articolo  338,  com m a  5,
del  regio  decreto  27  luglio  1934,  n.  1265  “Approvazione  del  testo
unico  delle  leggi  sanitarie”  e  successive  modificazioni,  l’attuazione
degli  interven ti  urbanistici,  pubblici  o  privati,  compatibili  con  le
esigenze  di  pubblico  interesse  attinen ti  il  profilo  sanitario,
urbanis tico  e  di  tranquillità  dei  luoghi,  di  cui  al  medesi mo  com ma  5,
è  consen ti ta  previa  approvazione  da  parte  del  consiglio  comunale  di
un  piano  urbanis tico  attuativo  con  le  procedur e  di  cui  all’articolo  20.
Tale  disposizione  si  applica  anche  ai  comuni  non  dotati  di  PAT.”.

Art.  5  -  Modif i ca  dell’art i co l o  44  della  legg e  regio n a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ”  e  succ e s s i v e  modif i c az i o n i .

1. Dopo  il  comma  5  ter  dell’ar ticolo  44,  della  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11  è  aggiunto  il seguen t e :

“5  quater.  In  deroga  a  quanto  stabilito  dai  com mi  1,  2  e  3  è
consen ti ta  la  realizzazione  degli  apposta m e n t i  di  caccia  come
disciplinati  dalla  legge  regionale  9  dicem bre  1993,  n.  50  “Norme  per
la  protezione  della  fauna  selvatica  e  per  il  prelievo  venatorio”  e
successive  modificazioni,  dalla  legge  regionale  24  set te m br e  2013,  n.
23  “Rideter minazione  del  termine  di  validità  del  piano  faunis tico-
venatorio  regionale  approvato  con  legge  regionale  5  gennaio  2007,
n.  1”  e  successive  modificazioni,  nonché  dai  relativi  provvedi m e n t i
attuativi.”.

Art.  6  -  Modif i ca  dell’art i co l o  2  del la  legg e  region a l e  8  luglio
200 9 ,  n.  14  “Interve n t o  regio n a l e  a  sost e g n o  del  set tor e
edil iz io  e  per  favorire  l'uti l izzo  dell'ed i l i z ia  sos t e n i b i l e  e
modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  12  luglio  200 7 ,  n.  16  in  mater ia
di  barriere  archi t e t t o n i c h e ”  e  succ e s s iv e  modif icaz i o n i .

1. Al comma  1  dell’articolo  2  della  legge  regionale  8  luglio  2009,
n.  14  sono  soppress e  le  parole  da  “resta”  a  “propria” .

2. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  2  della  legge  regionale  8  luglio
2009,  n.  14  è  aggiunto  il seguen t e :

“2  bis.  Sia  l’edificio  che  l’ampliame n to  devono  insistere  in  zona
territoriale  omogenea  propria,  salvo  l’ampliame n to  in  aderenza  che
può  essere  realizzato  anche  in  zona  territoriale  omogenea  impropria,
sempreché  l’edificio  da  ampliare  insista  in  zona  territoriale
omogenea  propria.”.
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Art.  7  -  Variant i  verdi  per  la  riclas s i f i c az i o n e  di  aree
edificab i l i .

1. Entro  il  termine  di  cento t t an t a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore
della  presen t e  legge,  e  successivam en t e  entro  il  31  gennaio  di  ogni
anno,  i comuni  pubblicano  nell’albo  pretorio,  anche  con  modalità  on-
line,  ai  sensi  dell’articolo  32  della  legge  18  giugno  2009,  n.  69
“Disposizioni  per  lo  sviluppo  economico,  la  semplificazione,  la
competi t ività  nonché  in  mate ria  di  processo  civile”  ,  un  avviso  con  il
quale  invitano  gli  aventi  titolo,  che  abbiano  interes se ,  a  presen t a r e
entro  i  successivi  sessan t a  giorni  la  richies ta  di  riclassificazione  di
aree  edificabili,  affinché  siano  private  della  potenzialità  edificator ia
loro  riconosciu t a  dallo  strume n to  urbanis tico  vigente  e  siano  rese
inedificabili.

2. Il  comune ,  entro  sessan t a  giorni  dal  ricevimento ,  valuta  le
istanze  e,  qualora  ritenga  le  stesse  coeren ti  con  le  finalità  di
contenime n to  del  consumo  del  suolo,  le  accoglie  median te
approvazione  di  apposi ta  variant e  al  piano  degli  interven ti  (PI)
secondo  la  procedu r a  di  cui  all’articolo  18,  commi  da  2  a  6,  della
legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il  governo  del
terri torio  e  in  mate ria  di  paesaggio”  ovvero,  in  assenza  del  piano  di
asse t to  del  terri torio  (PAT),  di  variante  al  piano  regola to r e  genera le
(PRG)  con  la  procedu r a  prevista  dai  commi  6  e  7  dell’ar ticolo  50
della  legge  regionale  27  giugno  1985,  n.  61  “Norme  per  l’asse t to  e
l’uso  del  terri torio”  e  successive  modificazioni.

3. La  variant e  di  cui  al  presen t e  articolo  non  influisce  sul
dimensionam e n to  del  PAT  e  sul  calcolo  della  superficie  agricola
utilizzata  (SAU).

Art.  8  -  Dispo s i z i o n i  attuat ive  dell’art i co l o  2  bis  del  decre t o  del
Pres id e n t e  della  Repub bl i c a  6  giug n o  200 1 ,  n.  380  “Testo
unico  dell e  dispo s i z i o n i  leg i s la t ive  e  rego la m e n t a r i  in  materia
edil iz ia” .

1. In  attuazione  di  quanto  previsto  dall’ar ticolo  2  bis  del  decre to
del  Presiden t e  della  Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380,  lo  strume n to
urbanis t ico  genera le ,  con  le  procedu re  di  cui  al  comma  4,  può  fissare
limiti  di  densità ,  di  altezza  e  di  distanza  in  deroga  a  quelli  stabiliti
dagli  articoli  7,  8  e  9  del  decre to  ministe riale  2  aprile  1968,  n.  1444
“Limiti  inderoga bili  di  densi tà  edilizia,  di  altezza,  di  distanza  fra  i
fabbrica ti  e  rappor t i  massimi  tra  spazi  destinat i  agli  insediam e n t i
residenziali  e  produt t ivi  e  spazi  pubblici  o  riserva ti  alle  attività
collet t ive,  al  verde  pubblico  o  a  parcheg gi  da  osservare  ai  fini  della
formazione  nuovi  strum en t i  urbanis tici  o  della  revisione  di  quelli
esisten t i ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  17  della  legge  6  agosto  1967,  n.  765”:
a) nei  casi  di  cui  all’articolo  17,  comma  3,  letter e  a)  e  b),  della  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il governo  del  terri torio  e
in  mate r ia  di  paesaggio”,  con  riferimen to  ai  limiti  di  distanza  da
rispet t a r s i  all’interno  degli  ambiti  dei  piani  urbanis t ici  attua t ivi
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(PUA)  e  degli  ambiti  degli  interven t i  disciplina ti  puntualm en t e ;
b) in  specifiche  zone  o  ambiti,  individuati  all’interno  delle  zone  di
complet am e n to ,  comunque  denomina te  nello  strume n to  urbanis tico
comunale,  qualora  i  diversi  limiti  fissati  siano  funzionali  a
conferm a r e  un  asse t to  morfologicame n t e  ordinato  ed  unita rio  di
tessuti  urbani  consolidati  prevalen te m e n t e  composti  da  fabbrica ti
realizzati  prima  dell’ent ra t a  in  vigore  del  D.M.  2  aprile  1968,  n.
1444.

2. Le  deroghe  sono  comunqu e  ammess e  per  gli  interven t i  di
ristru t tu r azione  edilizia,  realizzati  all’interno  della  sagoma  esisten t e ,
ancorché  attua t i  median te  integra le  demolizione  e  ricost ruzione,
fatte  salve  disposizioni  più  rest ri t t ive  dello  strume n to  urbanis tico
comunale.

3. I  limiti  di  densi tà ,  di  altezza  e  di  distanza,  in  deroga  a  quelli
stabiliti  dagli  articoli  7,  8  e  9  del  D.M.  2  aprile  1968,  n.  1444,  fissati
dallo  strume n to  urbanis tico  genera le  ai  sensi  del  comma  1,  non
devono  comprom e t t e r e  le  condizioni  di  sicurezza  e  igienico- sanita rie
degli  insediame n t i  e  degli  edifici  e  devono  assicura r e  il
mantenim en to  di  spazi  pubblici  o  riserva ti  ad  attività  collett ive,  a
verde  pubblico  o  a  parcheg gio  adegua t i  alle  necessi t à  delle  zone  o
ambiti  individua ti  secondo  quanto  stabilito  dallo  strume n to
urbanis t ico  genera le .

4.  Lo  strum en to  urbanis tico  comunale  individua  le  zone  o  ambiti
di  cui  al  comma  1,  lette ra  b),  nonché  i limiti  di  densi tà ,  di  altezza  e  di
distanza  in  deroga  a  quelli  stabiliti  dagli  articoli  7,  8  e  9  del  D.M.  2
aprile  1968,  n.  1444,  da  osserva rs i  all’interno  degli  stessi,  sulla  base
dei  criteri  di  cui  al  comma  3  e  con  le  seguen ti  modalità:
a) per  i  comuni  dota ti  del  piano  di  asse t to  del  terri torio  (PAT),  in
sede  di  formazione  del  piano  degli  interven ti  (PI)  o  mediante  variant e
al  PI  con  la  procedu r a  di  cui  all’articolo  18  della  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11,  nel  rispet to  del  dimensiona m e n t o  del  PAT  e  dei
singoli  ambiti  terri toriali  omogenei  (ATO);
b) per  i  comuni  non  dota ti  di  PAT,  median te  variante  al  piano
regolato r e  genera le  (PRG)  con  la  procedu r a  di  cui  all’articolo  50,
commi  6  e  7,  della  legge  regionale  27  giugno  1985,  n.  61  “Norme  per
l’asse t to  e  l’uso  del  terri torio”,  nel  rispet to  del  dimensiona m e n t o
dello  strume n to  urbanis t ico  genera le ,  in  deroga  al  divieto  di  cui
all’articolo  48,  comma  1,  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11  e
comunqu e  non  oltre  il  termine  previsto  dall’ar ticolo  18,  comma  1,
della  legge  regionale  29  novembr e  2013,  n.  32  “Nuove  disposizioni
per  il  sostegno  e  la  riqualificazione  del  settore  edilizio  e  modifica  di
leggi  regionali  in  mate ria  urbanis tica  ed  edilizia”.

Art.  9  -  Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  aree  natura l i  protet t e
regio n a l i .

1. L’ente  parco  che  abbia  regolame n t a t o  i prelievi  faunistici  e  gli
abbat t ime n t i  selet t ivi  necessa r i  per  ricompor r e  squilibri  ecologici,  in
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conformità  a  quanto  previsto  dall’articolo  22  della  legge  6  dicembr e
1991,  n.  394  “Legge  quadro  sulle  aree  prote t t e”  e  successive
modificazioni,  può  autorizzar e  i  sogge t t i  privati  residen ti  nel
terri torio  del  parco  che  abbiano  riscont r a to  danni  nel  proprio  fondo  a
dota rsi  di  specifici  chiusini,  secondo  le  modalità  e  con  le  procedu r e
definite  dall’ente  parco  medesimo.

Art.  10  - Neutral i tà  finanziaria .
l. La  presen te  legge  non  compor t a  nuovi  o  maggiori  oneri  a

carico  del  bilancio  della  Regione.

8


	Art. 1 - Modifica dell’articolo 79 bis della legge regionale 27 giugno 1985, n. 61 “Norme per l’assetto e l’uso del territorio” e successive modificazioni, e disposizioni attuative e transitorie.
	Art. 2 - Sostituzione della tabella A4 allegata alla legge regionale 27 giugno 1985, n. 61” Norme per l’assetto e l’uso del territorio” e successive modificazioni e disposizioni transitorie.
	Art. 3 - Modifica della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio” e disposizioni in materia di varianti in deroga ai sensi dell’articolo 48.
	Art. 4 - Modifica dell’articolo 41 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio”.
	Art. 5 - Modifica dell’articolo 44 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio” e successive modificazioni.
	Art. 6 - Modifica dell’articolo 2 della legge regionale 8 luglio 2009, n. 14 “Intervento regionale a sostegno del settore edilizio e per favorire l'utilizzo dell'edilizia sostenibile e modifiche alla legge regionale 12 luglio 2007, n. 16 in materia di barriere architettoniche” e successive modificazioni.
	Art. 7 - Varianti verdi per la riclassificazione di aree edificabili.
	Art. 8 - Disposizioni attuative dell’articolo 2 bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”.
	Art. 9 - Disposizioni in materia di aree naturali protette regionali.
	Art. 10 - Neutralità finanziaria.

